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87. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanza: 

Armani 2-00277 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gasparri 3-00409 
Acierno 3-00410 
Savarese 3-00411 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Bono 5-00941 
Pagliuzzi 5-00942 
Duca 5-00943 
Chincarini 5-00944 
Guidi 5-00945 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Bastianoni 4-04880 
Ferrari 4-04881 
Piscitello 4-04882 

4169 

4172 
4173 
4173 

4174 
4174 
4174 
4175 
4175 

4177 
4177 
4177 

Costa 4-04883 
Costa 4-04884 
Costa 4-04885 
Costa 4-04886 
Costa 4-04887 
Costa 4-04888 
Costa 4-04889 
Scajola 4-04890 
Stefani 4-04891 
Cennamo 4-04892 
Costa 4-04893 
Bosco 4-04894 
Martinat 4-04895 
Migliori 4-04896 
Borghezio 4-04897 
Gatto 4-04898 
Migliori 4-04899 
Fragalà 4-04900 

Ritiro di documenti del sindacato ispet­
tivo 

P A G . 

4178 
4178 
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4178 
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4178 
4178 
4179 
4179 
4180 
4181 
4182 
4183 
4184 
4184 
4185 
4186 
4187 

4188 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri dell ' interno e delle finanze, per 
sapere - premesso che agli interpel lant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

per la terza volta nelParco degli ul­
timi t re anni il Consiglio di Stato ha nuo­
vamente formulato rilievi sullo schema di 
regolamento propos to dal Ministero delle 
finanze, d ipar t imento del terr i tor io , r i­
guardo ai cri teri propost i pe r la revisione 
del catasto (// Sole 24 Ore del 23 luglio 
1996). La motivazione delle osservazioni 
del Consiglio di Stato è in buona sostanza 
riassumibile nel m a n c a t o recepimento , da 
par te del Ministero delle finanze, dei cri­
teri ispiratori previsti nella delega conte­
nu ta nella legge di accompagnamen to della 
legge finanziaria per il 1996 (legge 28 di­
cembre 1995, n. 754, art icolo 3), delega 
concessa dal Pa r l amen to al Governo e so­
s tanzialmente riferita alla necessità di 
coinvolgere il s is tema dei comuni italiani 
nel processo di r i forma del catasto. Infatti, 
non solo il Governo, nei t re mesi previsti 
dalla delega, non ha da to a t tuaz ione alla 
stessa, ma il d ipa r t imento del ter r i tor io ha 
sostanzialmente r ipropos to lo schema di 
regolamento del 1993, come se la delega ed 
i criteri in essa contenut i non fossero mai 
stati formulati; 

non sono chiare le ragioni per le quali 
il Ministero delle finanze ed in par t icolare 
il d ipar t imento del te r r i tor io - cui sicu­
ramen te gli s t rument i giuridici e tecnici 
non m a n c a n o per poter formulare una 
proposta che tenga conto degli or ienta­
ment i del Pa r l amen to — si ostini a voler 
rendere inaccessibile ed incontrollabile il 
p ropr io operato, ed in par t icolare il r a p ­
por to t ra investimenti effettuati e r isultati 
ot tenuti con il processo di informat izza­
zione del catasto; 

la rivoluzione informatica degli ul t imi 
t re anni è s tata avviata dall ' ingegner Vac-

cari, proveniente dalla Fiat Impres i t e no­
mina to dalPallora Ministro delle finanze 
Goria, d i re t tore del d ipa r t imen to del ter­
ri torio, nel quale sono confluite le di re­
zioni generali del catas to e delle conser­
vatorie dei registri immobi l iar i . Le ineffi­
cienze ed i r i t a rd i del ca tas to i tal iano sono 
ta lmente evidenti da r ende re inutile qua­
lunque ul ter iore considerazione, come del 
resto si evince anche dall 'ar t icolo appa r so 
nel Messaggero del 25 luglio 1996; 

non è ancora oggi mol to chiaro quali 
s iano stati e qual i s a r a n n o i costi che 
h a n n o gravato sul con t r ibuen te i taliano, 
s icuramente super ior i a diverse cent inaia 
di miliardi , per questo processo di infor­
mat izzazione, la cui real izzazione è s ta ta 
to ta lmente appa l ta ta alla Sogei, società per 
la quale la t rans iz ione dalla p r ima alla 
seconda Repubbl ica n o n ha r appresen ta to 
certo un e lemento ostativo per la conti­
nuaz ione della p rop r i a gestione m o n o p o ­
listica di tu t to q u a n t p graviti nel l 'ambito 
del Ministero delle finanze; 

a p p a r e quasi incomprensibi le perché 
la delega del Pa r l amen to al Governo {Cor­
riere della sera del 17 m a r z o 1996) sia s ta ta 
fatta cadere a seguito di un ' improvvisa 
r ichiesta da pa r t e del pres idente dell'Anci, 
Enzo Bianco, i m m e d i a t a m e n t e recepita dal 
Ministro Fantozzi (atto Camera n. 3438, 
t rasmesso dal Senato il 20 novembre 1995, 
art icolo 42), nel senso di avviare il processo 
di revisione del catas to non ut i l izzando lo 
s t rumen to del decre to legislativo, m a me­
diante u n disegno di legge che passasse al 
vaglio del Par lamento , come se le precise 
indicazioni già contenute nella delega della 
f inanziaria per il 1996 fossero state esa­
mina te dal Pa r l amen to di u n o Stato di­
verso da quello i tal iano. È ben compren­
sibile come un Ministro delle finanze, già 
pres idente dell 'Ascotributi , possa essere 
sensibile agli interessi che la Sogei r a p p r e ­
senta e, quindi , accogliere p r o n t a m e n t e 
una r ichiesta come quella formula ta da 
Bianco, che ha di fatto r inviato sine die la 
par tec ipaz ione dei comuni al processo di 
revisione del catasto. Tuttavia, non si com­
p rende l 'operato dello stesso Bianco e della 
Associazione nazionale dei comuni italiani. 
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Infatti, questa associazione, che Bianco 
presiede, dovrebbe tu te lare i comuni stessi, 
i quali negli ult imi ann i - a pa r t i r e quindi 
dai famosi decreti di revisione degli estimi 
catastali emana t i da Formica — sono stati 
for temente penal izzat i da u n catasto ini­
quo ed ingiusto e molto spesso h a n n o 
fortemente polemizzato con il s is tema cen­
trale, cercando di r ipr is t inare delle regole 
che tutelassero e r iequi l ibrassero i r appor t i 
t r ibutar i ancora oggi fonte di gravi e inique 
sperequazioni t ra cont r ibuent i di comuni 
diversi od anche dello stesso comune; 

appare , pe r tan to , inspiegabile come, 
nel m o m e n t o in cui il Pa r l amen to - a 
seguito dei r ipetut i interventi della Corte 
costituzionale, del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti {Italia Oggi del 26 gennaio 
1996), e di migliaia di amminis t ra to r i locali 
- interviene per modificare alla radice un 
sistema iniquo a favore dei comuni italiani, 
sia p ropr io il pres idente dell 'Anci a p ren­
dere l'iniziativa per vanificare gli effetti 
voluti dal Pa r l amento ; 

ad avviso degli interpellanti , l 'unica 
spiegazione plausibile dell 'at teggiamento di 
Bianco e dell 'Anci è forse legata alla spe­
ranza di far assegnare dalla Sogei — grazie 
alla convenzione st ipulata t ra Anci e di­
pa r t imen to del te r r i tor io (77 Sole 24 Ore del 
18 apri le 1996), tesa ad a l imenta re le at­
tività informat iche — alla società Ancitel 
una par te del lavoro di informat izzazione 
a t tua lmente in corso; 

Nicola Melideo, designato da Ric­
cardo Triglia, a l lora pres idente dell'ANCI, 
quale ammin i s t r a to re delegato della Anci­
tel, è s tato sconfitto nelle elezioni politiche 
del 1994, cui aveva preso par te quale can­
didato del Pds; 

lo stesso Triglia, ex Presidente del­
l'Anci ed ex sot tosegretar io alle finanze, 
nonché at tuale successore di Fantozzi alla 
Ascotributi, è s ta to il pr incipale sponsor 
dell ' inquisito Failla, nomina to e repent ina­
mente dimessosi da sot tosegretario nel Go­
verno Prodi; 

uno dei più influenti dirigenti della 
stessa società Ancitel è Ar tu ro Bianco, fra­

tello dello stesso Bianco s indaco di Cata­
nia, m e n t r e l 'at tuale d i re t tore generale del­
l'Anci, Fabio Melilli, è u n d ipendente di 
Ancitel assun to pochi ann i fa dallo stesso 
Melideo; 

l'Anci debba far lavorare la p ropr ia 
società control la ta e che gli interessi eco­
nomici di Ancitel s t iano d iventando sem­
pre più la stella polare delle scelte polit iche 
dell 'Anci medes ima è evidente, fino al 
p u n t o che, nell 'ul t imo convegno di studi 
sulla r i forma del catasto, organizzato dal 
d ipa r t imen to del te r r i tor io a Bologna, 
l'Anci è s tata r app resen ta t a non da Bianco 
o da u n o dei suoi vicepresidenti , ma da un 
ope ra to re commerc ia le come Melideo, il 
quale anche recen temente (// Sole-24 Ore 
dell '8 agosto 1996) è in te rvenuto in mer i to 
ai r appor t i Sogei-ministero delle finanze; 

giova r i cordare come nel « l ibro bian­
co » di Tremont i era con tenu ta una p ro ­
posta circa l 'unificazione t ra catasto e con­
servatorie, tesa a coniugare l ' interesse tr i ­
bu ta r io dello Stato con l ' interesse del pr i ­
vato alla tutela dei p ropr i diri t t i soggettivi, 
nodo il cui scioglimento r app re sen t a an­
cora oggi la chiave di volta pe r d isperdere 
m e n o r isorse a favore di società come la 
Sogei o PAncitel e real izzare un catasto più 
aggiornato ed efficiente; 

è evidente come, qualora , per esem­
pio, nel nord-es t dovesse nascere una 
nuova associazione dei comuni che tute­
lasse gli interessi dei p rop r i associati più di 
quelli di sue società commercia l i control­
late, la responsabi l i tà sa rebbe giusto non 
a t t r ibui r la a Bossi — : 

per qual i motivi il Ministero delle 
finanze, nella s tesura dell 'ul t imo schema di 
regolamento non abbia t enu to conto dei 
cri teri contenut i dalla legge delega per la 
r i forma del catasto; 

qual i s iano stati i costi già sostenuti e 
preventivati per il processo di informatiz­
zazione del catasto, avviato dall 'Ingegner 
Vaccari , ed i benefici del processo mede­
simo per l ' amminis t raz ione finanziaria ed 
il con t r ibuen te i tal iano; 
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di quali consulenze ed appor t i si sia 
avvalsa la Sogei nelPespletamento del p ro ­
cesso di informat izzazione e se, più in 
generale, l'ex senatore Triglia sia s tato in 
passato o sia tu t to ra consulente della 
stessa Sogei; 

quale sia lo stato degli a t tual i r a p ­
port i commercial i in essere t r a Sogei e 
l'Ancitel; 

se ri tenga compat ibi le il ruolo di r ap ­
presentanza , che l'Anci a t tua lmen te svolge 
a favore dei comuni italiani, con il suo 
coinvolgimento, quale socio di maggio­
ranza negli interessi commercia l i di Anci­
tel, da to che si è negli ul t imi mesi obiet­
t ivamente assistito ad una decisa preva­
lenza, r ispet to alla politica di r appresen ­
tanza dell'Anci, dell 'attività commerc ia le 
svolta dalla sua società control la ta e dal­
l ' amminis t ra tore delegato della stessa, Me­
lideo, il quale è oggi - come d imos t rano le 
citazioni di s t ampa r ich iamate in premessa 
- non solo il vero ispira tore delle scelte 
politiche dell'Anci m a anche delle decisioni 
operative, considerato che il d i re t tore ge­
nerale dell'Anci Melilli è u n d ipendente 
dello stesso Melideo; 

gli interpel lant i sono altresì a cono­
scenza di un cont ra t to s t ipulato dal Mini­
stero del l ' interno con l 'associazione nazio­
nale comuni italiani per la forni tura di 
servizi ai comuni , secondo gli interpellanti , 
l'Anci svolgerebbe di fatto u n a funzione di 
p romotore d'affari per conto dell 'Ancitel 
ed in questa strategia po t rebbe inserirsi la 
nomina di Fabio Melilli, dirigente Ancitel, 
a diret tore generale dell'Anci; 

quali s iano i contenut i , la d u r a t a e la 
scadenza del con t ra t to in oggetto; 

se l 'affidamento del servizio sia avve­
nu to nel r ispet to delle leggi nazional i e 
delle direttive dell 'Unione europea; 

se esistano altri contra t t i sottoscrit t i 
t r a l'Anci e minis ter i o altri enti pubblici; 

quali iniziative in tendano as sumere 
affinché l'Anci non sia il t r ami te a t t raverso 
il quale l'Ancitel possa diventare accent ra­
tr ice di poter i economici capaci di condi­
z ionare il merca to e di dis torcere la con­
correnza , la cui tu te la è affidata al l 'auto­
r i tà ant i t rust ; 

quali iniziative in tenda assumere , an­
che sul p iano legislativo, perché i comuni 
possano essere concre tamente coinvolti 
nella complessiva revisione del catasto, in 
m o d o in par t ico lare da r iequi l ibrare ade­
gua tamen te i r appor t i t r ibu ta r i che regi­
s t rano, allo stato, inaccettabil i sperequa­
zioni t ra cont r ibuent i di diversi comuni o 
anche dello stesso comune; 

quali iniziative in tenda inoltre in t ra­
p r ende re perché i soggetti cui affidare la 
forni tura di ri levanti servizi ai comuni 
vengano sempre e c o m u n q u e scelti a t t ra ­
verso il t r a spa ren t e e r igoroso r ispet to 
della normat iva nazionale e comuni tar ia , 
evi tando il possibile consolidarsi di si tua­
zioni di monopol io o, comunque , distorsive 
della l ibera concor renza . 

(2-00277) « Armani , Carlo Pace, Paolone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI e NICOLA PASETTO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri per la solidarietà sociale e dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni 8 e 9 novembre 1996 a 
Torino, presso il cent ro congressi « Lingot­
to » si svolgerà un convegno p romosso dal 
minis t ro per la solidarietà sociale sul t ema 
« immigrat i s t ranier i o nuovi ci t tadini ? »; 

a tale convegno pa r t ec ipe r anno circa 
qua ran t a esponenti del l 'area di centrosini­
stra, t ra i quali, ol tre al min is t ro pe r la 
solidarietà sociale, Turco, e al Minis t ro 
dell ' interno, Napol i tano, vi sono il s indaco 
di Torino, Castellani, il s indaco di Genova, 
Sansa, il s indaco di Brescia, Mart inazzol i , 
il s indaco di Reggio Emilia, Spaggiari, 
nonché numeros i assessori di ammin i s t r a ­
zioni di sinistra, t ra i quali l 'assessore 
Bettin del comune di Venezia, l 'assessore 
Piva del comune di Roma, l 'assessore Gol-
farelli al comune di Bologna; 

a tale elenco di par tec ipan t i si ag­
giungono anche noti esponent i della sini­
stra internazionale , come Daniel Cohn 
Bendit, e pa r l amen ta r i progressisti , t r a i 
quali Mussi, Acciarini, Bontempi , Fur io 
Colombo; ancora , si t rovano nell 'elenco dei 
par tecipant i il s indaco di Livorno, il sin­
daco di Modena, u n assessore alla provin­
cia di Modena, il p res idente della provincia 
di Torino, esponenti di Cgil, Cisl e Uil, 
r appresen tan t i della Caritas, il sena tore 
Manconi, esponenti della comuni t à di San­
t'Egidio e delle Acli, il p res idente della 
Commissione giustizia della Camera , Pisa-
pia, di r i fondazione comunis ta e l 'onore­
vole Jervolino Russo, del Ppi; 

a fronte di u n a così nu t r i t a par tec i ­
pazione del variegato fronte del centrosi­
nistra, nel l 'ambito del p r o g r a m m a vengono 

menzionat i appena t re esponent i dell 'area 
di centrodest ra , due dei qual i sol tanto 
perché pa r l amen ta r i di Tor ino ed un al tro, 
l 'onorevole Ghigo, pe rché pres idente della 
regione Piemonte e quindi , svolgendosi il 
convegno a Torino, impossibile da esclu­
dere dal novero degli invitati; 

la configurazione dei par tec ipant i a 
questo convegno p romosso ufficialmente 
dal Governo d imos t ra la faziosità di chi 
vuole ascol tare sol tanto a lcune voci sulla 
politica del l ' immigrazione, esc ludendo u n 
confronto pluralist ico n o n solo con le forze 
politiche r app resen ta t e in Par lamento , m a 
anche con real tà amminis t ra t ive , sia a li­
vello comuna le sia provinciale sia ancora 
regionale, con u n a guida di cent rode­
stra —: 

per qual i ragioni s iano stati s is tema­
t icamente esclusi gli assessori a l l ' immigra­
zione di numerose regioni governate dal 
centrodest ra , come la Campania , la Lom­
bardia , il Piemonte , la Sicilia, il Veneto, la 
Calabria, la Puglia; 

se, aff rontando in m a n i e r a così fa­
ziosa un t ema delicato, si r i tenga di favo­
r i re u n civile confronto su u n p rob lema 
che deve t rovare delle soluzioni all ' insegna 
della solidarietà, m a anche della s icurezza 
per i cit tadini italiani; 

se ques to m o d o di p rocedere del Go­
verno, ed in par t ico lare del Minis t ro Turco, 
sia condiviso dal Pres idente del Consiglio 
dei ministr i e se n o n denot i invece un 
at teggiamento d iscr iminator io , non solo 
nei confronti dei diversi o r i en tament i po­
litici e culturali , m a sopra t tu t to nei con­
fronti delle diverse real tà amminis t ra t ive 
che devono tu t te potersi l iberamente espri­
mere , e non essere tes t imoni con rar i ss ime 
presenze che servono sol tanto come alibi 
assolu tamente insufficiente; 

se non si r i tenga inol t re di affrontare 
urgentemente in P a r l amen to la delicata 
quest ione del l ' immigrazione, posto che il 
Governo non po t rà re i t e ra re ul ter ior­
mente , alla luce della sen tenza della Corte 
costituzionale, il d issennato decre to vara to 
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dal Governo Dini e re i te ra to dal Governo 
Prodi, che ha compor t a to ampie sanator ie 
che ve r ranno m e n o col decadere del de­
creto, senza affrontare in man ie r a chiara 
le procedure di espulsione, affidate ad una 
magis t ra tura già obera ta dal lavoro ordi ­
nario. (3-00409) 

ACIERNO e CASCIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il 31 ot tobre 1996 il Sot tosegretar io di 
Stato per l ' interno, onorevole Giannicola 
Sinisi, si è reca to a Lampedusa per esa­
minare il p rob lema degli immigrat i clan­
destini; 

a tale incont ro e rano present i le au­
tori tà locali; 

il pres idente della regione siciliana, 
onorevole Giuseppe Provenzano, si trovava 
anche lui a Lampedusa nel l 'ora e nel luogo 
dell ' incontro; 

lo stesso pres idente ha chiesto di po­
ter par tec ipare al l ' incontro; 

a tale richiesta il sot tosegretar io ono­
revole Sinisi ha opposto rifiuto — : 

quali s iano le motivazioni che ab­
biano indot to l 'onorevole Sinisi ad esclu­
dere dal l ' incontro il pres idente della re ­
gione siciliana, quale di re t to interessato 
alla problemat ica connessa con l ' immigra­
zione clandest ina e come responsabi le del­
l 'ordine pubblico in Sicilia; 

se il Ministro del l ' in terno non ravvisi 
l 'opportuni tà di revocare le deleghe con­
ferite all 'onorevole Sinisi a causa del com­
por t amen to t enu to nei confronti del p re ­
sidente della regione siciliana. (3-00410) 

SA VARESE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

la città di R o m a ed i comuni limitrofi 
sono cos tan temente e quo t id i anamen te 
gravati dal flusso di cent inaia di migliaia di 
veicoli; 

l 'unica a r te r ia di g rande scor r imento 
che, sia p u r e non in misu ra sufficiente, 
risolve in pa r t e il p rob lema degli sposta­
ment i dei ci t tadini romani , dei turist i e del 
traffico degli au tomezzi industr ial i è la 
bretel la ch iamata « g rande raccordo anu­
lare »; 

l 'Anas, p ropr io in considerazione del­
l ' enorme impor t anza di ques ta ar ter ia , at­
tua lmen te solo in alcuni limitati t ra t t i a t re 
corsie, ha deciso un p r o g r a m m a di com­
p le tamen to della tr ipl icazione, in u n a 
p r ima fase, en t ro il 2000, relativa al t r a t to 
sud di det ta ar ter ia ; 

tali indispensabil i e necessar i lavori 
p resc indono da quelli previsti per il Giu­
bileo de l l ' anno 2000 e sono quindi t ra t t i 
dai fondi di bilancio dell 'Anas; 

u n e m e n d a m e n t o al disegno di legge 
f inanziaria, così come approva to in sede di 
Commissione bilancio della Camera dei 
deputat i , ha pr ivato l 'Anas di t recentovent i 
mil iardi di lire — : 

se sia consapevole del r ischio che tale 
d iminuz ione di fondi compor t i per i p re ­
visti lavori al g rande raccordo anu la re di 
R o m a e se possa garan t i re che l 'Anas sa rà 
c o m u n q u e in grado di o t t empera re alla 
real izzazione di tali lavori, la cui impor­
t anza va bene al di là della sola città di 
Roma, anche in previsione dei grandi 
eventi degli ann i a venire. (3-00411) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BONO. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere: 

se sia a conoscenza delle anomale 
p rocedure adot ta te da diversi anni dalla 
sede di San Filippo del Mela dell 'Enel 
nel l 'espletamento delle gare per l 'aggiudi­
cazione dei servizi di vigilanza degli im­
pianti di Augusta e Priolo Gargallo; 

se sia a conoscenza che il b a n d o di 
gara prevede che la scelta del l ' impresa è 
r imessa in ogni caso al l ' insindacabile giu­
dizio degli stessi uffici dell 'Enel, che si 
r iservano, in tal modo, u n marg ine di 
discrezionalità del tu t to ingiustificato r i­
spetto alla tipologia dei servizi prestat i , pe r 
l 'aggiudicazione dei quali , com'è noto, pos­
sono concor re re solo imprese deb i t amente 
autor izzate dalla prefe t tura e, pe r tan to , 
allo stesso livello di affidabilità e idoneità; 

se sia a conoscenza che alle imprese 
par tec ipant i non viene comunica ta né la 
da ta di ape r tu r a delle buste, né i t e rmin i 
economici di a t t r ibuzione dei servizi, né il 
nome della dit ta aggiudicataria, l imitan­
dosi gli uffici in quest ione a in formare in 
man ie ra secca le aziende escluse che « la 
gara in oggetto è stata aggiudicata ad a l t ra 
impresa »; 

se non ri tenga che tale compor ta ­
mento impedisca qua lunque legittima va­
lutazione sui cri teri adot ta t i dagli uffici 
dell 'Enel nella scelta della di t ta aggiudica­
taria; 

quali iniziative in tenda ado t t a re af­
finché vengano resi noti e chiari t i i cri teri 
di assegnazione delle gare di recente esple­
tate dai suddet t i uffici per i servizi di 
vigilanza degli impiant i Enel di Augusta e 
Priolo Gargallo; 

quali iniziative, infine, in tenda adot­
ta re affinché venga assicurato, in queste 

come in a l t re analoghe p r o c e d u r e di asse­
gnazione, il p ieno r ispet to da p a r t e degli 
uffici dell 'Enel delle più e lementa r i regole 
di t r a spa renza , a garanzia sia delle imprese 
par tec ipant i che dello stesso ente appal ­
tante . (5-00941) 

PAGLIUZZI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da qua lche t e m p o è diffusa la prat ica, 
da pa r t e di gruppi di giovani, di rea l izzare 
estesi disegni su m u r i o superfici appar ­
tenent i al pa t r imon io del d e m a n i o ferro­
viario; 

tali soggetti (noti med ian te l 'espres­
sione anglosassone di « writers ») negli ul­
timi mesi h a n n o esteso sempre più fre­
quen temen te le loro i m b r a t t a t u r e anche 
alle ca r rozze ferroviarie ed ad al t ro ma­
teriale rotabi le — : 

quale sia l 'entità dei dann i che le 
pra t iche sopra descri t te a r r e c a n o al patr i ­
monio del l 'azienda Ferrovie dello Stato 
spa; 

quali iniziative le Ferrovie dello Stato 
e la polizia ferroviaria in t endano assumere 
per scoraggiare tale prat ica, che ar reca , 
ol tre che dann i mater ial i , grave n o c u m e n t o 
al l ' immagine delle stesse Ferrovie dello 
Stato. (5-00942) 

DUCA e GERARDINI. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere — premesso 
che: 

il segretar io del Par t i to Comunis ta 
Cileno (PCC), signora Gladys Marin , è s tata 
a r res ta ta il giorno 28 o t tobre 1996, su 
ord ine della mag is t ra tu ra cilena, con l'ac­
cusa di aver insul ta to il Genera le Augusto 
Pinochet, il g iorno 11 se t t embre 1996, du­
ran te la cer imonia svoltasi davant i al Mau­
soleo che r icorda l 'uccisione del pres idente 
Salvador Allende Gossens, avvenuta 1*11 
se t tembre 1973, e le vit t ime del Golpe e 
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della repressione, pe rpe t r a t e dalle forze 
golpiste fasciste del generale Augusto Pi­
nochet; 

la signora Gladys Mar in è stata più 
volte a r res ta ta e persegui ta ta per la sua 
attività politica d u r a n t e gli anni della dit­
ta tura , e il mar i to desaparecido p ropr io in 
seguito alla repress ione pe rpe t r a t a dalla 
polizia politica (DINA) del generale Augu­
sto Pinochet; 

dal 1990 il Cile ha u n Governo de­
mocra t icamente eletto a seguito di l ibere 
elezioni e s tanno venendo oggi alla luce le 
nefandezze, le to r tu re e gli assassinii po­
litici perpet ra t i dalla polizia segreta negli 
anni della d i t t a tu ra fascista; 

il nos t ro Paese ha s empre nut r i to 
sentimenti di solidarietà e di amicizia nei 
confronti del popolo cileno, osp i tando cen­
tinaia di rifugiati nella p rop r i a Ambascia ta 
di Santiago nei giorni e mesi seguenti il 
golpe del 1973 e seguendone negli anni gli 
sviluppi che h a n n o por t a to poi alla t r an ­
sizione democrat ica non violenta del Paese 
Sudamer icano — : 

quali siano gli atti concret i che in­
tenda por re in essere nei confronti del 
Governo Cileno per risolvere posi t ivamente 
la vicenda, che suona for temente come un 
gesto in t imidator io nei confronti della si­
gnora Gladys Marin, persegui ta ta politica 
da colui che oggi l 'ha fatta nuovamente 
arres tare . (5-00943) 

CHINCARINI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

da alcuni mesi a l l ' aeropor to Valerio 
Catullo di Verona-Villafranca i passeggeri 
del p r imo volo giornal iero Meridiana per 
Roma non vengono accompagnat i a l l 'aero­
mobile da un bus, m a lo raggiungono a 
piedi; 

per gli altri voli in arr ivo ed in pa r ­
tenza invece il t ragit to viene coper to da un 
bus, nonos tan te i pochi met r i fra il po­
steggio del l 'aeromobile ed il terminal; 

i responsabi l i de l l ' ae ropor to in te r ro­
gati h a n n o giustificato le due soluzioni 
adot ta te per generici « motivi di sicurez­
za » - : 

quali s iano le motivate ragioni per cui 
in a lcune ore della g iornata è consenti to a 
passeggeri aggirarsi pe r i piazzali di par ­
cheggio degli aeromobil i ; 

di chi sia la responsabi l i tà di tali 
decisioni; 

quali provvediment i si i n t endano 
ado t ta re pe rché le precise n o r m e di sicu­
rezza vengano garant i te in qualsiasi mo­
mento . (5-00944) 

GUIDI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

le province di Foggia e Bari sono zone 
pa r t i co la rmente colpite dal fenomeno della 
cr iminal i tà organizzata ; 

negli ult imi anni la Commissione an­
timafia ha r ipe tu t amen te svolto indagini ed 
inchieste sui fenomeni cr iminosi registrati 
in quelle zone; 

i pr incipal i istituti di pena esistenti 
sono quelli di Foggia, Tran i e Bari; 

le suddet te carcer i sono in una situa­
zione di sovraffollamento (la casa circon­
dar ia le di Foggia ospita quat t rocentose t ­
t an ta detenut i con t ro u n a capienza di t re ­
cento); 

dal 4 novembre 1996, q u a r a n t a cara­
binieri , a t tua lmen te distaccati presso la 
casa c i rcondar ia le di Foggia, dovranno es­
sere sostituiti da agenti peni tenziar i ; 

gli agenti di polizia peni tenziar ia in 
servizio presso i succitati istituti h a n n o più 
volte manifes ta to la loro preoccupaz ione 
per i r ischi sani tar i (epatite, aids, eccetera), 
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e per l'esiguo n u m e r o di personale ( rap­
por to di un agente per ogni o t tan ta dete­
nuti); 

in queste condizioni è s ta t is t icamente 
elevato il r ischio contagio degli agenti; 

i detenut i stessi sono spesso costrett i 
a vivere in g ruppo di celle anguste; 

d u r a n t e i past i si creano, inevitabil­
mente , p roblemi di sicurezza, per la p re ­
senza di u n agente per ogni se t tanta dete­
nuti - : 

cosa si in tenda fare per migliorare la 
s i tuazione di vita nelle carceri di Foggia, 
Bari e Trani ; 

qual i iniziative s a r a n n o in t raprese 
per venire incon t ro alle esigenze degli 
agenti di polizia peni tenziar ia e per garan­
t ire il d ir i t to alla salute dei detenut i e se si 
in tenda l 'oppor tuni tà di r inforzare il nu­
m e r o di agenti peni tenziar i in servizio 
presso le suddet te case circondarial i . 

(5-00945) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BASTIANONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, delle 
finanze e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

le aziende di au to t r a spor to per conto 
terzi s tanno a t t raversando u n a crisi di 
set tore mai registrata sino ad ora ; 

a l l ' aumento vertiginoso dei costi di 
esercizio non sono corrisposti adeguament i 
delle tariffe, costr ingendo le az iende del 
set tore a condizioni spesso di m e r a so­
pravvivenza; 

t ra i costi aziendali, quelli pe r il car­
bu ran te costituiscono una delle pr incipal i 
voci di spesa, incidendo dal 20 al 35 pe r 
cento del fat turato, in base al t ipo di 
r emuneraz ione della tariffa appl icata — : 

se siano a conoscenza delle cause che 
h a n n o de te rmina to la serie di cont inui 
aument i del gasolio per au to t raz ione , sia in 
rete che extra-rete; 

quali misure in tendano ado t t a re pe r 
impedire che incontrollat i aumen t i del 
prezzo del ca rburan te aggravino la pesan te 
crisi del settore del l 'autotraspor to , costr in­
gendo molte aziende a ch iudere con la 
conseguente grave perdi ta di lavoro, sia 
au tonomo che dipendente . (4-04880) 

FERRARI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

con circolare Aima n. 657, è s ta ta 
disposta la p rocedura di compensaz ione 
nazionale median te la predisposizione de­

gli elenchi dei p rodu t to r i di lat te cui è 
i m p u t a t o il prelievo supp lementa re ; 

i preci ta t i elenchi contengono u n a 
serie di e r ro r i circa la effettiva impu ta ­
zione e consis tenza del prelievo impu ta to a 
singoli p rodut to r i ; 

n u m e r o s e decisioni dei Tr ibunal i or­
d inar i p ronunc ia t e sui r icorsi ex art icolo 
700 c .p .c , promoss i dai p rodu t to r i singoli, 
h a n n o sospeso l'obbligo del ve rsamento del 
prelievo da pa r t e degli acquirent i ; 

n u m e r o s e decisioni dei Tr ibunal i am­
ministrat ivi p ronunc ia te sui r icorsi p ro ­
mossi dalle associazioni dei p rodu t to r i per 
contes ta re i vizi di legittimità della circo­
lare, h a n n o sospeso l'efficacia del preci ta to 
provvedimento — : 

se la p rocedu ra di compensaz ione r i­
sulti in conseguenza della sospensione di­
sposta da pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria, 
« para l izza ta » con r iguardo al l ' intero am­
bito ter r i tor ia le nazionale; 

se in tenda ado t t a re u n a nuova deli­
be ra di compensaz ione che tenga conto 
della cor rez ione degli e r ror i e degli esiti 
delle o rd inanze ; 

quale p rocedu ra in tenda con urgenza 
p romuove re per consent i re da pa r t e degli 
acqui rent i la res t i tuzione delle somme in­
deb i t amente t r a t t enu te fino alla corr i spon­
denza della quo ta a t t r ibui ta dalla legge 
n. 468 del 1992. (4-04881) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la frazione di Brucoli del c o m u n e di 
Augusta costituisce u n cen t ro turis t ico di 
u n a cer ta impor tanza , osp i tando u n villag­
gio tur is t ico di notevoli d imensioni (ex Val-
tur) ed essendo frequentata , nel per iodo 
estivo, da u n consistente n u m e r o di villeg­
gianti; 
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nella stessa si verificano di f requente 
episodi di del inquenza, talvolta anche 
gravi, ed in generale att i di t epp i smo e 
vandal ismo che a r r ecano notevoli dann i 
alla sicurezza delle pe r sone e delle cose; 

protagonisti di tali episodi sono 
spesso soggetti di minore età, in qual i tà di 
vittime o di protagonisti , esposti al r ischio 
della devianza e della in t roduz ione al con­
sumo di sostanze stupefacenti ; 

da due anni, in seguito alle r ipe tu te 
vibrate proteste della popolaz ione resi­
dente , il comune di Augusta ha reso di­
sponibile un locale che ospita u n a s tazione 
estiva dei carabinieri , a r r e d a t a grazie al 
cont r ibu to della locale par rocchia ; 

nella stessa frazione esiste u n a ca­
se rma della guardia di finanza, la « Ippo­
lito Nievo », in disuso dal 1983, devastata 
dai vandali e divenuta rifugio di tossico­
dipendent i - : 

se non in tenda r e c u p e r a r e alla desti­
nazione d'uso originaria la ca se rma « Ip­
polito Nievo » in p recedenza occupata dalla 
guardia di finanza, al fine di costi tuire u n 
presidio p e r m a n e n t e delle forze del l 'ordine 
nella frazione di Brucoli . (4-04882) 

COSTA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per conoscere quale sia il n u m e r o , la qua­
lifica e l 'anzianità di posizione del perso­
nale appar t enen te ai ruoli del dicastero 
del l 'ambiente, comanda to presso gli uffici 
della Presidenza della Repubbl ica e delle 
al tre diverse amminis t raz ion i pubbl iche . 

(4-04883) 

COSTA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per conoscere quale sia il 
numero , la qualifica e l 'anziani tà di posi­
zione del personale appa r t enen t e ai ruoli 
del dicastero dei beni cul tural i ed ambien­

tali, c o m a n d a t o presso gli uffici della Pre­
s idenza della Repubbl ica e delle a l t re di­
verse amminis t raz ion i pubbl iche. 

(4-04884) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere quale sia il n u m e r o , la qua­
lifica e l 'anzianità di posizione del perso­
nale appa r t enen te ai ruoli del dicastero 
della sanità, c o m a n d a t o presso gli uffici 
della Pres idenza della Repubbl ica e delle 
a l t re diverse ammin is t raz ion i pubbl iche. 

(4-04885) 

COSTA. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere quale sia il n u m e r o , la qualifica 
e l 'anziani tà di posizione del personale 
appa r t enen t e ai ruoli del d icas tero del te­
soro, c o m a n d a t o presso gli uffici della Pre­
s idenza della Repubbl ica e delle al t re di­
verse amminis t raz ion i pubbl iche. 

(4-04886) 

COSTA. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
conoscere quale sia il n u m e r o , la qualifica 
e l 'anziani tà di posizione del personale 
appa r t enen te ai ruoli del dicastero del bi­
lancio e della p rog rammaz ione economica, 
c o m a n d a t o presso gli uffici della Presi­
denza della Repubbl ica e delle a l t re diverse 
amminis t raz ion i pubbl iche . (4-04887) 

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere quale sia il numero , 
la qualifica e l 'anziani tà di posizione del 
personale appa r t enen t e ai ruoli del dica­
stero dei lavori pubbl ic i , , comandato presso 
gli uffici della Pres idenza della Repubbl ica 
e delle al t re diverse ammin i s t r az ion i pub ­
bliche. (4-04888) 

COSTA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quale sia il 
n u m e r o , la qualifica e l 'anzianità di posi-
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zione del personale appa r t enen te ai ruoli 
del dicastero della pubbl ica istruzione, co­
m a n d a t o presso gli uffici della Pres idenza 
della Repubblica e delle al t re diverse am­
ministrazioni pubbl iche. (4-04889) 

SCAJOLA. — Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 579 del 31 d icembre 1993 
« Norme per il t ras fer imento agli enti locali 
ed alle regioni di beni immobil i demanial i 
e pat r imonial i dello Sta to » ha stabilito, 
all 'articolo 6, let tera g), la cessione degli 
immobili costi tuenti il complesso denomi­
na to « ex case rma G.B. Revelli; sito nel 
comune di Taggia (Imperia); 

il Ministero delle finanze, in relazione 
all ' istanza di acquisto p resen ta ta dalla p ro ­
vincia di Imper ia e dal comune di Taggia, 
ha fatto presente la necessità di inol t ro di 
documentaz ione che doveva contenere le 
indicazioni delle porz ioni da acquis tare da 
par te de l l ' amminis t raz ione provinciale e 
quella da pa r t e del Comune di Taggia; 

successivamente il minis tero delle fi­
nanze ha indicato, t ra l 'altro, la necessità 
di f raz ionamento del suolo, dovendo, que­
sto, essere al ienato a due soggetti diversi; 

la sezione dis taccata di Imper ia ha 
fatto propr ie le conclusioni del Ministero 
ed ha richiesto la p resen taz ione di separa te 
istanze di acquisto, nonché l ' integrazione 
della documentaz ione , della quale dovrà 
fare par te anche il f raz ionamento dei ter­
reni; 

la revoca del precedente indir izzo de­
gli uffici f inanziari crea difficoltà notevoli 
in quan to da ciò conseguono le necessità di 
operazioni, affidamenti di incarichi e di 
definizioni di competenze nuove che 
creano grosse difficoltà alle ammin i s t ra ­
zioni competent i ol tre ad a l lungament i no­
tevoli nello svolgimento delle prat iche; 

si deve notare , t r a l 'altro, che l 'am­
minis t razione non è ancora a conoscenza 
del costo del l 'area demania le ; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
definire in m o d o chiaro e semplificato le 
p rocedu re di t ras fer imento del bene de­
mania le ed i costi del l 'operazione, in modo 
che le ammin is t raz ion i competent i abb iano 
direttive certe e sicure per il definitivo 
t ras fe r imento dei beni demanial i . 

(4.04890) 

STEFANI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

gli att i di de l inquenza che vedono 
coinvolti ci t tadini ex t racomuni ta r i s t anno 
crescendo a r i tmo vertiginoso; 

si fa s empre più incalzante la neces­
sità di t rovare r imedi efficaci ad una cri­
minal i tà che assume sempre più connotat i 
organizzativi simili a quelli mafiosi; 

con par t ico lare r i fer imento alla p ro ­
st i tuzione ed al suo sf rut tamento, si fanno 
t r i s temente no tare , per violenza e crudeltà , 
a lbanesi e nordafr icani ; lo stesso vale per 
il commerc io e lo spaccio di sostanze stu­
pefacenti; 

ques te attività vengono eserci tate p re ­
va len temente da immigrat i clandestini , in 
quota m in ima da quelli regolari; 

i controll i e la prevenzione dell ' im­
migrazione s e m b r a n o essere sempre m e n o 
efficaci, visto che i mezzi a disposizione 
delle forze del l 'ordine e della magis t ra tu ra 
non p e r m e t t o n o un 'az ione significativa e 
de t e rminan t e per la soluzione del p ro ­
blema; 

chi favorisce l ' immigrazione c lande­
stina diventa s t r umen to indire t to di desta­
bil izzazione del l 'ordine pubbl ico e respon­
sabile delle eventuali violazioni della legge 
da pa r t e degli immigrat i i rregolari - : 

se n o n si r i tenga che sia giunto il 
m o m e n t o di da re maggiore t ranqui l l i tà ai 
ci t tadini che devono subire quot id iana­
men te si tuazioni cr iminose gestite da ex­
t r acomuni t a r i , le quali si aggiungono a 
quelle già gravi legate alla cr iminal i tà lo­
cale; 
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se non sia oppo r tuno prevedere pene 
esemplar i per chi opera, a iu ta e favorisce 
l ' immigrazione clandestina, senza esclu­
dere la possibilità di c o m m i n a r e l 'ergastolo 
nei casi di recidività. (4-04891) 

CENNAMO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica e dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel 1980 è stato istituito, ad Udine, 
presso la facoltà di lettere dell 'università di 
Udine, il corso di laurea in conservazione 
dei beni culturali , della d u r a t a di qua t t ro 
anni e s t ru t tu ra to in qua t t ro indirizzi (beni 
storico-artistici, beni archeologici, beni ar -
chivistico-librari, beni musicali) . Successi­
vamente , sono stati istituiti analoghi corsi 
in al tre dodici sedi universi tar ie i taliane, 
per un totale di tredici corsi, con un totale 
di iscritti (dato aggiornato a l l ' anno acca­
demico 1995-1996) di dodicimila s tudenti , 
distribuiti nei diversi indirizzi; 

a t tua lmente , il d ip loma di l aurea in 
conservazione dei beni cul tural i è equipol­
lente, solo ed in virtù di u n a comunica­
zione del 20 gennaio 1989 del Ministero 
per i beni cul tural i al re t tore dell 'università 
degli studi di Udine, alla laurea in let tere 
e filosofia. Per questa equipollenza, i lau­
reati possono accedere ai concorsi per il 
set t imo e l 'ottavo livello di qualifica (ossia 
storico dell 'arte, bibliotecario, archeologo, 
archivista e relativi collaboratori) , previa 
frequenza, come richiesto anche ai laurea t i 
in lettere e filosofia, di un corso di spe­
cializzazione post-universi tar io a paga­
mento , a n u m e r o chiuso e della d u r a t a di 
uno, due o t re anni : in questi corsi vengono 
affrontate mate r ie che i laureat i in con­
servazione dei beni cul tural i h a n n o già, a 
differenza di quelli in let tere e filosofia, 
approfondi to d u r a n t e il loro corso di lau­
rea, r i su l tando in tal m o d o l 'equipollenza 
a tu t to svantaggio dei pr imi . Inoltre, il fatto 
che l 'equipollenza di cui sopra non sia 
sancita per legge, fa sì che, in alcuni con­

corsi, n o n specifici del se t tore dei beni 
cul tural i , bandi t i sia da l l ' amminis t raz ione 
statale che dagli enti locali, essa non venga 
r iconosciuta , con la conseguente esclusione 
dei candidat i ; 

l ' aper tura delle frontiere nell 'Unione 
europea i m p o r r à la soluzione per l 'equi­
pol lenza fra titoli, da to che all 'estero non 
esistono scuole di special izzazione o simili, 
e ciò po t r à r ende re necessar ia la ch iusura 
di quelle a t tua lmente esistenti nel nos t ro 
paese; 

con o rd inanza minis ter ia le n. 331 del 
30 o t tobre 1991 ai laurea t i in conserva­
zione dei beni cul tural i è, paradossa l ­
mente , prec luso l ' insegnamento negli isti­
tuti magistrali , professionali e nei licei di 
ma te r i e come disegno, s tor ia del l 'ar te ed 
educaz ione artistica; 

nel decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 347 del 1983, che stabilisce le 
qualifiche funzionali dei d ipendent i degli 
enti locali, la tutela e la valor izzazione del 
pa t r imon io museale , archivistico e biblio­
grafico è affidata, per lo più, a profili di 
t e rzo o q u a r t o livello (operatore , esecutore, 
is t rut tore) , per i quali è r ichiesta la sola 
l icenza media . Lo stesso decreto del Pre­
s idente della Repubbl ica non prevede p r o ­
fili di se t t ima qualifica per opera to r i in 
archivi, musei ed altri set tori dei beni 
cul tural i (escluso il caso di bibl iotecario 
laureato) , nonché quelli di ot tava qualifica; 

al m o m e n t o r i su l tano laureat i circa 
o t tocento studenti , dei qual i solo una par te 
t rascurabi le , per i motivi su elencati, ha 
t rovato occupazione nel set tore dei beni 
cultural i , me t t endo a frutto le conoscenze 
acquisi te nel corso degli s tudi — : 

se non r i tengano oppo r tuno , per tu­
te lare i laureat i in conservazione dei beni 
cultural i , a lmeno nel loro set tore di com­
petenza, abolire, per essi e sol tanto per 
essi, la r ichiesta di f requenza della scuola 
di special izzazione prevista nei concorsi 
statali pe r il se t t imo e l 'ottavo livello di 
qualifica; 
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se non r i tengano o p p o r t u n o sanci re 
con legge l 'equipollenza del d ip loma di 
laurea in conservazione dei beni cul tural i 
alle lauree in let tere e filosofìa, es ten­
dendo, così di fatto, i concorsi pubblici 
previsti per queste ul t ime ai laurea t i in 
conservazione; 

se non in tendano modificare i band i 
di concorso per l ' insegnamento nelle 
scuole, privilegiando, per alcuni di essi, la 
laurea in conservazione dei beni cul tural i 
o a lmeno r endendo anche a loro accessibili 
le classi di concorso sotto elencate: 025A 
storia dell 'ar te (istituti magistrali , tecnici 
femminili, professionali, licei e scuola m a ­
gistrale); 028A educazione art ist ica (scuola 
media inferiore); 024A disegno e s toria del 
costume; 004A ar te del tessuto, della moda , 
del costume; 006A ar te della ceramica; 
007A ar te della fotografia e della grafica 
pubblicitaria; 008A ar te della grafica e 
dell 'incisione; 009A ar te della s t ampa e del 
res tauro del l ibro; 010A ar te dei metall i e 
dell 'oreficeria; 005A ar te del vetro; 012D 
ar te della serigrafia e fotoincisione; 005D 
ar te della tessi tura e della decoraz ione dei 
tessuti; 018D ar te dell 'ebanisteria, dell ' in­
taglio e dell ' intarsio; 013D ar te della t ipo­
grafia e della grafica pubblici tar ia; 01 OD 
ar te della fotografia e della cinematografia; 
007D ar te del r e s t au ro della ceramica e del 
vetro; 019D ar te delle lacche, della do ra ­
tu ra e del res tauro ; 031A storia della m u ­
sica; 032A storia della musica; 

se infine non r i tengano che sia ne­
cessario un maggiore coo rd inamen to t r a i 
Ministeri dei beni cul tural i e ambienta l i , 
dell ' istruzione e dell 'università e r icerca 
scientifica per promuovere , di concer to 
con i Ministri del lavoro e per la funzione 
pubblica, gli sbocchi professionali e le spe­
cifiche competenze che i laureat i in con­
servazione dei beni cul tural i possono r i ­
coprire nel l ' amminis t raz ione centra le e 
nelle real tà locali (musei, archivi, bibliote­
che, istituzioni culturali , eccetera) . 

(4-04892) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che r isul ta all ' in­
ter rogante che: 

l 'accademia della Guard ia di F inanza 
organizza annua lmen te , per gli allievi del 
2° corso, u n viaggio d ' is t ruzione all 'estero; 

det to viaggio viene considera to quale 
s t r umen to di finalità tecnico-professionali; 

dal 1990 al 1996 sono stati organiz­
zati viaggi in Brasile, Usa, Russia, Francia , 
Inghil terra; 

med iamen te a queste visite d ' istru­
zione par tec ipano circa 80/90 persone; 

le spese sostenute dai par tec ipant i 
sono in te ramente a carico del l ' amminis t ra­
zione dell 'accademia; 

dal 1990 si p r e s u m e siano stati spesi 
circa lire 400-500 milioni di lire per ogni 
viaggio; 

per il viaggio 1996, svoltosi dal 10 al 
21 se t tembre , è s tata bandi ta u n a gara a 
licitazione privata ad offerte segrete; 

alla gara sono stati invitati alcuni 
opera tor i turistici; 

nel viaggio 1996 la par tec ipaz ione è 
s tata di n. 66 allievi ufficiali, 6 ufficiali 
accompagnator i , 2 sottufficiali in terpret i , 
pe r u n totale di 74 par tec ipant i ; 

nel p r o g r a m m a dis t r ibui to alle agen­
zie relativo all 'ul t imo viaggio d ' is t ruzione 
del 94° corso « Monte Cimone III » svoltosi 
in Francia , Inghil terra, Scozia, il c o m a n d o 
del l 'accademia prevedeva t r a l 'altro: 

mercoledì 11 se t tembre mat t ina : vi­
sita guidata alla Reggia di Versailles; ve­
nerd ì 13 se t tembre: in tera g iornata ad 
E u r o Disney; sabato 14 se t tembre mat t ina : 
visita guidata a una « Maison de Champa­
gne »; sabato 14 se t tembre pomeriggio: vi­
sita guidata ad uno o due castelli della 
Loira; domenica 15 se t tembre mat t ina : vi­
sita guidata al Castello di Azay Le Rideau 
e di Villandry; lunedì 16 se t tembre e m a r ­
tedì 17 se t tembre: visite guidate nei luoghi 
più impor tan t i ed interessant i di Ed im-
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burgo; venerdì 20 se t t embre pomeriggio: 
eventuale visita guidata ad u n a delle tipi­
che distillerie scozzesi; 

nelle condizioni previste dal b a n d o di 
gara e rano stabiliti inoltre: 

alloggio presso hotel di categoria 
lusso; tutti i pe rno t t amen t i in camera dop­
pia con servizi privati per gli allievi uffi­
ciali; in camera singola o doppia ad uso 
singola per gli ufficiali accompagna tor i ed 
i sottufficiali in terpret i ; n u m e r o due cene 
di gala; borsa capiente e cartel let ta por ta 
document i con il logo del l 'accademia della 
guardia di finanza; 

nonos tan te il viaggio avesse una fina­
lità tecnico-istruttiva, il p r o g r a m m a stabi­
liva solo una eventuale visita tecnico-pro­
fessionale alla « scuola nazionale della 
pubblica amminis t raz ione » di Parigi, a 
margine della quale era previsto u n incon­
t ro da concordare con i r app resen tan t i 
diplomatici i taliani per il g iorno 12 set­
t embre 1996 ed u n a visita, concer ta ta con 
le autor i tà locali, pe r il g iorno 18 set tem­
bre 1996 presso il « Ser iuos F r a u d Office » 
e la sede della Metropol i tan Police di Lon­
dra; 

su dodici giorni del p r o g r a m m a di 
viaggio tecnico istruttivo, le visite profes­
sionali e rano l imitate a sole due giornate, 
una a Parigi e u n a a Londra , m e n t r e gli 
altri dieci giorni e r ano stati presumibi l ­
mente a cara t te re turist ico; 

le gite scolastiche c o m u n e m e n t e or­
ganizzate dagli istituti scolastici sono pa­
gate dagli s tudenti stessi e non dai contr i ­
buenti - : 

se, a l l ' aper tura delle buste, effettuata 
il 5 luglio 1996, sia r isul ta ta vincente, alla 
gara di cui in premessa , con un'offerta di 
lire 3.900.000 circa, la Maxitraveland S.r.l., 
via Zoe Fon tana — Roma; 

se la Maxitraveland alla da ta del 5 
luglio 1996 risultasse au tor izza ta all 'eser­
cizio dell 'attività presso l 'assessorato al tu­
r ismo della regione Lazio; 

se si r i tenga o p p o r t u n o che, in u n 
periodo di difficile s i tuazione f inanziaria 

nel quale ai ci t tadini viene r ichiesto il 
sacrificio con il pagamen to di nuove im­
poste, vengano m a n t e n u t e anoma le si tua­
zioni di privilegio, come le « visite is trut-
tive-professionali », sos tenute f inanziaria­
men te dai cont r ibuent i ; 

se sia in tenzione sospendere imme­
d ia tamente l 'erogazione di d e n a r o pub ­
blico per i « viaggi d ' is t ruzione » dell 'acca­
demia della guardia di f inanza; 

se sia il caso di p rocede re ad analogo 
provvedimento anche nei confronti di isti­
tuzioni analoghe fino a q u a n d o la vicenda 
in oggetto n o n abbia conseguito chiarifi­
cazioni sufficientemente esaustive; 

se sia s tata verificata la regolari tà del 
b a n d o di gara del l 'ul t imo viaggio; 

chi sia il responsabi le della s tesura 
dei p r o g r a m m i dei viaggi d ' is t ruzione al­
l 'estero oggetto del l ' interrogazione. 

(4-04893) 

BOSCO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dei beni culturali ed ambientali, con in­
carico per lo sport e per lo spettacolo. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Ministero del tesoro è azionista 
unico del l 'Ente Cinema spa e di questo 
possiede quindi ogni dir i t to, ivi compres i 
quelli relativi ai m a r c h i aziendal i dell 'ente 
e delle società Ist i tuto Luce e Cinecittà, da 
esso control late; 

in da ta 17 apri le 1996, l 'Ente Cinema 
procedeva, d ie t ro pa r e r e favorevole del­
l 'azionista unico, all 'att ivazione del p iano 
di pr ivat izzazione della control la ta Cine­
città spa — : 

quali s iano i motivi pe r i quali la 
prevista pr ivat izzazione di Cinecittà spa 
non includa anche la contes tuale messa sul 
merca to del march io « Cinecittà Australia 
Pyt Limited », società regis t rata il 20 otto­
bre 1993 presso il t r ibuna le di Sidney, New 
South Wales, con il n u m e r o 062 151 759; 
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se p receden temente alla da ta del 17 
aprile 1996 siano state trasferi te a questa 
società risorse, r appor t i cont ra t tua l i o p r o ­
prietà comunque rappor tab i l i al pa t r imo­
nio del gruppo cinematografico pubbl ico o 
ai f inanziamenti che a n n u a l m e n t e esso r i ­
ceve dallo Stato in misura del 15 pe r cento 
della quota cinema fissata dal fondo unico 
dello spettacolo; 

se la società Cinecittà Australia, co­
stituita all 'epoca in cui l 'avvocato F ranco 
Lucchesi era ammin i s t r a to re unico di Ci­
necittà in ternat ional spa, p r i m a di assur­
gere all ' incarico di ammin i s t r a to re dele­
gato della holding Ente Cinema, includa 
nella sua compagine sociale anche il p ro ­
dut tore Giorgio Draskovic, le cui società 
Magic boot entertainment pyt limited e Ge-
vest sono state uti l izzate da Cinecittà in­
ternat ional pr ima, e dal l 'Ente Cinema ora, 
in via esclusiva, per la real izzazione in 
Australia di u n a serie di attività commer ­
ciali nei settori della dis tr ibuzione, eserci­
zio cinematografico, home video e pay-tv; 

se le nomina te società commercia l i 
del signor Draskovic abb iano beneficiato 
anche dei contr ibut i r iconosciuti dal di­
pa r t imen to dello spettacolo presso la Pre­
sidenza del Consiglio dei minis t r i al l 'Ente 
Cinema per la real izzazione di attività di 
p romozione poste in essere sul te r r i tor io 
austral iano; 

se l 'avvenuta recente l iquidazione di 
Cinecittà in ternat ional , i cui bilanci do­
vrebbero r ipor ta re i r isultat i delle opera­
zioni commercia l i e promozional i att ivate 
in questi anni in Australia, n o n sia in 
qualche misura da met ters i in r a p p o r t o 
con l'attività di Cinecittà Austral ia pyt li­
mited; 

se r i sponda al vero che l 'Istituto Luce 
abbia accordato ad una delle società del 
signor Draskovic la cessione di t r en ta ore 
di filmati, per un prezzo complessivo di 
t remila dollari aust ra l iani e se ques ta com­
pravendi ta cor r i sponda ai reali valori di 
mercato ; 

se r i sponda al vero che le relative 
edizioni dei filmati, dest inati alla p rog ram­

maz ione via cavo, s iano state fa t tura te 
dagli s tabi l imenti di Cinecittà ad un terzo 
del valore di listino; 

se r i sponda al vero che il p rodu t to re 
Giorgio Draskovic abbia beneficiato di con­
t r ibut i poiché legato, secondo quan to ri­
sulta al l ' interrogante, da r appor t i di pa­
rente la con l 'onorevole Silvia Costa, già 
responsabi le cul tura le della De ed a t tuale 
dirigente del Ppi; 

se r i sponda al vero che l 'avvocato 
F ranco Lucchesi, già col laboratore del­
l 'onorevole Silvia Costa, sia s tato nomina to 
ammin i s t r a to r e delegato dell 'Ente Cinema 
nel 1993, dopo aver r icoper to dal 1990 al 
1993 l ' incarico di ammin i s t r a to re unico 
della control la ta Cinecittà in ternat ional ; 

qual i s iano al r iguardo le conclusioni 
della commiss ione di indagine in te rna p re ­
s ieduta da u n alto magis t ra to , il cui inse­
d i amen to è s ta to annunc ia to lo scorso 
a n n o dal l 'Ente Cinema, a fronte delle pre­
sunte i r regolar i tà più volte l amenta te dal 
Pa r l amento , dalla s tampa, dalle categorie 
ed organizzazioni di set tore e dai s indacat i 
nazional i . (4-04894) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri, dell'interno, del tesoro e delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il Governo in carica e la maggioranza 
p a r l a m e n t a r e che lo sostiene sono, ad av­
viso del l ' in terrogante , q u a n t o di più lon­
t ano p u ò esservi dagli interessi della mag­
gioranza degli italiani, e gli eventi quot i ­
diani lo d imos t r ano con la mass ima evi­
denza; 

su / / Giornale del 16 e del 17 o t tobre 
1996, in p r i m a pagina, sono appars i due 
fondi a firma di Carlo Pelanda, intitolati 
« Ma Prodi sa del pa t to segreto Kohl-Chi-
r ac ?» e « Un amico, u n computer , un 
codice e ... così ho scoper to Peuro- imbro-
glio », nei qual i si lanciano accuse gravis­
sime n o n solo ai vertici governativi francesi 
e tedeschi, m a anche agli stessi responsa-
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bili di governo italiani, t r a cui appun to , il 
Presidente del Consiglio Prodi ed il Mini­
s t ro del tesoro Ciampi; 

l ' awanta tezza degli at tuali compo­
nent i la compagine governativa trova or­
mai puntua le e d r a m m a t i c o r i scont ro nel 
m o n t a r e di una d r a m m a t i c a pro tes ta so­
ciale delle categorie produt t ive quale non 
si è mai verificata nella storia del nos t ro 
dopoguerra ; 

la vergognosa sequela di pessime fi­
gure in ternazional i r ipor ta te dalla s t ampa 
in ternazionale e da quella i ta l iana non 
ancora « normal izza ta » dal l 'a t tuale regime 
non scalfisce in a lcun modo la incosciente 
imper turbabi l i tà del Presidente Prodi; 

in n o m e di Maastr icht si sta pe rpe ­
t r a n d o una vergognosa rap ina fiscale ai 
dann i del popolo i tal iano sano e p rodu t ­
tivo, al fine di pe rpe tua re ancora i privilegi 
di pochi e ben individuati settori t ra cui la 
solita indust r ia capi ta lca t tocomunis ta assi­
stita e la nomenc la tu ra s indacale - : 

se il con tenu to degli articoli di Carlo 
Pelanda pubblicat i sul II Giornale del 16 e 
17 ot tobre h a n n o fondamento e se s iano 
stati effettuati i dovuti controlli; 

se quan to indicato non debba essere 
reso noto nelle oppor tune sedi p a r l a m e n ­
tari , con le conseguenze di politica in ter­
nazionale derivanti da quello che si po­
t rebbe in tendere come un complot to ord i to 
ai dann i dell 'Italia con la corresponsabi l i tà , 
se non attiva a lmeno omissiva, per avere 
taciuto la verità agli italiani, dello stesso 
Governo i tal iano e degli organi di vigilanza, 
che h a n n o l'obbligo di informars i e di 
prevenire tali eventi dannosi agli interessi 
nazional i onde non incorrere , addi r i t tu ra , 
nel r ea to di alto t r ad imento . (4-04895) 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

domenica 22 se t tembre 1996, previe 
relative autor izzazioni , su un t e r r eno di 
p ropr ie tà pr ivata posto in Coltano (PI), 
venne scoper to u n cippo a r icordo del 

c a m p o di concen t r amen to USA PWE 337, 
ad opera dell 'associazione naz ionale dei 
reduci di Coltano, il cui legittimo scopo era 
ed è quel lo di t r a m a n d a r e la m e m o r i a 
s torica di quell 'evento che, dal maggio al 
novembre 1945, vide in te rna t i a Coltano 
t r en tac inquemi la soldati delle Rsi, con ol­
t re set tecento t ra mor t i e dispersi; 

la scri t ta sul cippo e la manifesta­
zione dello scopr imento dello stesso sono 
state coerent i ad u n a logica di commosso 
r icordo che niente h a n n o avuto a che fare 
con s t rumenta l i smi politici o at teggiamenti 
provocator i ; 

il s indaco di Pisa ed il pres idente 
della provincia di Pisa h a n n o immotivata-
m e n t e definito « illegittima e provocator ia » 
la sudde t ta iniziativa in cont raddiz ione con 
q u a n t o affermata dallo stesso Pres idente 
della Camera nella presente legislatura, il 
quale , come la s t ampa ha a m p i a m e n t e 
registrato, in r isposta ad una let tera del 
p res idente dell 'associazione reduci di Col­
tano, signor Ciabattini, aveva espresso ap ­
p r e z z a m e n t o per lo spiri to dell ' iniziativa; 

nella not te t ra il 3 e 4 o t tobre 1996, 
il m o n u m e n t o è s tato divelto e il 5 o t tobre 
u n cor teo organizzato dal g ruppo es t remi­
sta « Macchia ne ra » si è concluso con un 
ul ter iore accan imento nei confronti dei 
resti del c ippo in quest ione - : 

qual i s iano i motivi per i quali sia 
s ta ta au to r izza ta la sudde t ta manifesta­
zione del g ruppo « Macchia ne ra » ed i 
motivi dell ' inerzia delle forze del l 'ordine 
present i r ispet to al compimen to di reati ; 

se tali au tor i s iano stati identificati; 

quali misure urgenti si i n t endano as­
s u m e r e per ass icurare e lementar i diri t t i di 
l ibertà a cit tadini che civilmente ch iedono 
solo eserc i tare il loro dir i t to « alla m e m o ­
ria ». (4-04896) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

dum Romae consulitur... sulla p ropo­
sta, avanza ta da u n par t i to di Governo, di 
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abbassare a sei mesi la naja, vivacemente 
contras ta ta dal Ministro della difesa, nella 
vicina Svizzera si sono appena svolte delle 
esercitazioni militari il cui « t ema » risulta 
essere stato l ' invasione della Svizzera da 
par te dell 'esercito della Padania , che, forte 
anche di appoggi da pa r t e di separat is t i dei 
cantoni del Vallese e dello Jura , riusciva a 
lanciare i suoi paracadut is t i presso la sua 
capitale Berna, facendovi seguire un vero e 
propr io at tacco in piena regola con t ruppe 
terrestr i - : 

se il Ministro sia al cor ren te di tali 
esercitazioni dell 'esercito elvetico; 

se abbia valutato il fatto che, m e n t r e 
la Svizzera non r isul terebbe aver preso in 
considerazione n e p p u r t eor icamente un ' in­
vasione da pa r t e dell 'esercito di R o m a già 
si mobilita per affrontare l 'eventualità di 
un ipotetico at tacco da pa r t e dell 'esercito 
della Padania, r i t enuto evidentemente te­
mibile già p r ima di essere ben pres to isti­
tuito. (4-04897) 

GATTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con del ibera del consiglio comunale 
n. 207 del 21 o t tobre 1986 di San Potito 
Sannitico (CE) veniva indet to concorso 
pubblico per titoli ed esami per la coper­
tu ra di u n posto di geometra presso il 
comune di San Potito Sannit ico; 

con delibera n. 33 del consiglio co­
muna le del 24 m a r z o 1987 e successivo 
n. 105 dell 'I 1 agosto 1987 e n. 32 del 19 
gennaio 1988 veniva costituita la commis­
sione giudicatrice di det to concorso; 

le operazioni concorsual i si conclu­
sero in data 13 d icembre 1988 e po r t a rono 
alla dichiarazione di idonei tà dei soli due 
candidati : Antonio Montana ro , con punt i 
103/200, e Giuseppe Sisto, con pun t i 96,50/ 
200; 

in da ta 30 gennaio 1989 furono de­
liberati dal consiglio comuna le di San Po­
tito Sannit ico (delibera n. 29), il recepi-

m e n t o e l 'approvazione degli att i di con­
corso di geometra , nonché provvediment i 
per la nomina in ruolo del signor Antonio 
Mon tana ro ; 

avverso tale del ibera il signor Giu­
seppe Sisto p resen tò r icorso al Tar Cam­
pania , finalizzato a l l ' annu l lamento della 
del ibera n. 29 del 3 febbraio 1989 per 
palese illegittimità e per ingiustizia man i ­
festa; 

in da ta 30 gennaio 1992 il Tar Cam­
pan ia depositò in cancelleria u n a sentenza 
(sentenza n. 23 del 1992) che rigettava il 
r icorso del Sisto; 

il signor Sisto r icorreva quindi , in 
appello al Consiglio di Sta to per la r i forma 
della sentenza del Tar Campania , sezione 
II, 30 gennaio 1992, n. 23; 

il Consiglio di Sta to accoglieva l 'ap­
pello p ropos to dal signor Sisto e annul lava 
gli atti impugnat i in p r i m o grado, ordi ­
n a n d o che la decisione venisse eseguita 
dalla Autor i tà amminis t ra t iva ; 

a seguito di tale sentenza, il consiglio 
comuna le di San Poti to Sannit ico, con de­
l ibera n. 12 del 22 m a r z o 1996, disponeva 
che fosse lo stesso consiglio comuna le ad 
effettuare la correz ione mater ia le degli atti 
concorsual i relativi al b a n d o di concorso 
per la coper tu ra di un posto di geomet ra 
(delibera n. 33 del 24 m a r z o 1987); 

la sezione regionale di control lo del 
Coreco di Caserta annullava, in da ta 15 
apri le 1996, tale delibera, specificando che, 
nella impossibil i tà di u n r iesame da pa r t e 
della stessa commiss ione esamina t r ice 
(non dimostrabi le e n o n d imost ra ta , a pa­
re re dello scrivente), r ien t rava nelle com­
petenze residuali della giunta munic ipa le il 
po te re di p rocedere alle operazioni con­
corsuali disposte in sede giurisdizionale dal 
Consiglio di Stato; 

dopo tale epoca l ' amminis t raz ione co­
m u n a l e di San Poti to Sanni t ico non ha 
p rocedu to ad o t t empe ra r e ai rilievi del 
Coreco, sezione di Caserta, del 15 apri le 
1996, né ha seguito l 'ordine di o t t empe­
r a n z a al giudicato del Consiglio di Sta to 
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con decor renza 8 se t t embre 1995, n. 1300; 
solo dopo aver ricevuto, in da ta 14 agosto 
1996 una decisione del Consiglio di Sta to 
(n. 895/1996) per o t t e m p e r a n z a al giudi­
cato formatosi sulla decisione della quin ta 
sezione P8 se t tembre 1995, n. 1300, la 
giunta municipale di San Poti to Sannit ico, 
in data 11 se t tembre 1996, deliberava p r o ­
cedere alla r innovazione della formula­
zione della g radua tor ia r iconoscendo ai 
candidati : Giuseppe Sisto: pun t i 97,50/200; 
Antonio Montana ro : pun t i 94/200; 

si p roc lamava vincitore il signor Giu­
seppe Sisto e si d ichiarava in te r ro t to il r a p ­
por to con il signor Antonio Montana ro ; tale 
delibera è stata approva ta in da ta 10 ot to­
bre 1996 senza chiara d imos t raz ione che la 
giunta comuna le era impossibil i tata a r i ­
convocare la commiss ione esaminatr ice ; 

a seguito di tale delibera, il signor 
Antonio Montana ro , che r inunz iò all 'epoca 
della vincita del concorso al posto di ruolo 
come insegnante di scuola media, insegna­
men to di educazione tecnica, che ricopriva 
da diciotto anni ; allo s ta to è disoccupato; 

a seguito di decisione del Consiglio 
scolastico provinciale non po t rà r i en t ra re 
in servizio nella scuola (parere del 10 
maggio 1996), e si t roverà disoccupato al­
l'età di c inquan tadue anni ; 

in da ta 17 novembre 1996 in San 
Potito Sanni t ico ci sa rà il r innovo del 
Consiglio comunale ; 

in una delle due liste elettorali (Civica 
Campanile) r i en t r ano tut t i e t re i compo­
nenti la giunta uscente; 

il fratello del d ich ia ra to vincitore, Si­
sto, alla opposizione nella passa ta a m m i ­
nistrazione, è confluito nella lista civica « Il 
Campani le » insieme ai t re component i la 
giunta uscente - : 

quali iniziative in tenda assumere in 
ordine al fatto segnalato e, più in generale, 
per ass icurare la più ampia t r a spa renza 
dei concorsi effettuati dagli enti locali, 
nonché al fine di ga ran t i re che le consul­
tazioni amminis t ra t ive nel c o m u n e di San 

Potito Sanni t ico si svolgano nel r ispet to 
delle regole democra t iche . (4-04898) 

MIGLIORI, GASPARRI e LANDOLFI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 316-fots del codice penale, 
in t rodot to dall 'ar t icolo 3 della legge 26 
apri le 1990, n. 86 (malversazione ai dann i 
dello Stato) così recita: « Chiunque , estra­
neo alla pubbl ica ammin i s t raz ione , avendo 
o t tenu to dallo Sta to o da a l t ro ente p u b ­
blico, contr ibut i , s o w e n z i o n a m e n t i o fi­
nanz iamen t i dest inat i a favorire iniziative 
diret te alla real izzazione di opere o allo 
svolgimento di attività di pubbl ico inte­
resse, non li des t ina alle p rede t te finalità, 
è puni to con la reclusione da sei mesi a 
qua t t r o ann i »; 

il professor Vincenzo Siciliano, at­
tuale pres idente del consiglio d ' ammini ­
s t razione della Rai con t inua a svolgere le 
funzioni di d i re t tore del prestigioso isti tuto 
cul tura le f iorentino « Gabine t to G.P. Vieus-
sex », f inanziato dal c o m u n e di Fi renze e 
des t ina tar io di cont r ibut i del Ministero per 
i beni cul tural i ; 

il professor Vincenzo Siciliano riceve 
per tale d i rezione u n compenso di lire 
74.076.000 (oltre aggravio Iva, come da 
del ibera n. 44/94 del consiglio di ammin i ­
s t razione del Gabinet to , ol t re relative spese 
di r app resen tanza , passate , dopo la sua 
nomina , a dodici e poi a vent iqua t t ro mi­
lioni, come si evince sia dalla relazione ad 
hoc del pres idente della commiss ione con­
siliare di vigilanza sui servizi pubblici del 
comune di Firenze, sia dal capitolo 58, 
art icolo 13 del bilancio preventivo dell 'isti­
tuto; 

il segretar io generale dell ' isti tuto in 
quest ione ha denunc ia to le gravi difficoltà 
f inanziarie del Gabine t to Vieussex, a tal 
pun to che è s tato cost re t to « ad el iminare 
le spese relative alla biblioteca (acquisto 
libri) ed alle spese generali , b loccando di 
fatto l 'attività dell ' ist i tuto stesso », m e n t r e 
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non r isul tano bloccate le spese di r a p p r e ­
sentanza del d i re t tore generale, professor 
Siciliano; 

nella re lazione che il segretario ge­
nerale del Gabinet to Vieussex ha inviato il 
31 luglio 1996 come resoconto economico 
al comune di Firenze, a pagina 2 si legge 
tes tualmente « il consiglio di ammin i s t ra ­
zione, cons iderando che la voce spese r a p ­
presen tanza e viaggi è esaur i ta nel p ropr io 
capitolo di spesa decide di provvedere alle 
spese di r app re sen t anza per il res tan te 
periodo sul capitolo 53, art icolo 1 (contri­
buto Ministero attività culturali) » - : 

di quali effettivi contr ibut i da pa r t e 
dello Stato abbia goduto o goda a t tua l ­
mente il Gabinet to Vieussex di Firenze, se 
tali contr ibut i s iano finalizzati alle spese di 
r appresen tanza del di re t tore professor 
Vincenzo Siciliano, e se - a l t r iment i — non 
si ritenga che, integrandosi la fattispe­
cie del rea to previsto dall 'art icolo 316-bis 
del codice penale , occorra ado t ta re conse­
guenti iniziative. (4-04899) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

dal 1° gennaio 1995, presso i qua t t ro 
uffici di control lo sulle amminis t raz ioni 
regionali della apposi ta sezione per la Re­
gione siciliana della Corte dei conti, sono 
r imasti in servizio solamente i qua t t ro con­
siglieri delegati (uno per ogni ufficio) in 
quanto , dei qua t t ro magistrat i i s t rut tor i 
assegnati fino a quella data, t re sono stati 
trasferiti a d o m a n d a presso al t ro sedi o 
settori ed u n o è stato assegnato ad al t re 
incarico dirett ivo presso la stessa sezione; 

l'ufficio di control lo sulle ammin i s t ra ­
zioni statali in Sicilia, ha visto d imezzato il 
p ropr io organico, in quan to a decor re re 
dal 9 m a r z o 1995, i magistrat i i s t rut tor i si 
sono ridotti da due ad uno; 

men t r e il vigente organico del perso­
nale di magis t ra tu ra della Corte dei conti 
prevede dodici uni tà per la sezione del 
controllo per la Regione siciliana, alla da ta 

odierna , invece, i magistrat i effettivamente 
in servizio a Pa le rmo sono sette e t enu to 
conto che in tale n u m e r o è compreso il 
pres idente della sezione, è evidente che la 
scoper tu ra degli organici degli uffici di 
control lo a m m o n t a al 50 per cento; 

tale grave s i tuazione compor t a la vio­
lazione dell 'art icolo 22 del testo unico delle 
leggi sulla Corte dei conti, non abrogato né 
modificato dalla legge 14 gennaio 1994, 
n. 20. In Sicilia, infatti, sol tanto il consi­
gliere delegato dispone l ' is trut toria e l 'am­
missione al visto dei provvedimenti , m e n t r e 
l 'anzidet ta no rma , che costituisce ed ha 
sempre costi tuito il pr incipio fondamenta le 
in t ema di organizzazione e di attività 
i s t ru t tor ia degli uffici di control lo perché 
prevede la cosiddetta « doppia le t tura » ef­
fet tuata dal magis t ra to i s t ru t tore e dal 
consigliere delegato, ass icura u n a collegia­
lità min ima, m a qualificata, sia nelle fun­
zioni i s t rut tor ie che nella delicata fase 
del l 'ammissione al visto di u n provvedi­
m e n t o soggetto a verifica preventiva di 
legittimità (o di esito positivo del control lo 
successivo sulla gestione, r ecen temente in­
t rodot to) ; 

la succitata s i tuazione del personale 
di mag i s t r a tu ra in forza presso gli uffici di 
controllo, sca rd ina comple tamente il si­
s tema voluto dalla legge e, di conseguenza, 
non eserci tandosi la funzione di control lo 
med ian te la preposiz ione di due magistrat i 
presso ogni ufficio, è p ropr io la Corte dei 
conti, mass imo organo di garanz ia della 
legittimità dei compor t amen t i delle a m m i ­
nis t razioni pubbl iche, a svolgere in Sicilia 
le p ropr ie funzioni isti tuzionali in palese 
cont ras to con u n a n o r m a di legge; 

la m a n c a n z a di magistrat i addet t i 
provoca notevoli disfunzioni sul lavoro de­
gli uffici, in quan to , a stento, si riesce a 
seguire le p ra t iche connesse al control lo 
preventivo di legittimità e l 'attività di con­
trollo successivo sulla gestione r isul ta p res ­
soché para l izza ta , in considerazione dei 
t e rmin i impost i dalla legge n. 20 del 1994, 
all 'esercizio delle a t t r ibuzioni di control lo 
e della maggiore complessi tà oggettiva dei 
provvediment i che ora pervengono al­
l 'esame della Corte dei conti; 



Atti Parlamentari - 4188 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1996 

in Sicilia, questa s i tuazione è aggra­
vata dalla inesistenza di controlli in tern i 
presso Pamminis t raz ione regionale stessa, 
analoghi a quelli che le ragionerie dello 
Stato svolgono ne lPamminis t raz ione sta­
tale; 

tali c ircostanze ledono la dignità dei 
magistrat i in servizio in Sicilia, in q u a n t o 
questi ult imi non r iescono a svolgere in 
man ie ra completa e approfondi ta le deli­
cate funzioni loro affidate dalla legge; 

10 stato della sezione del control lo pe r 
la Regione siciliana influenza negativa­
mente Pimmagine dell ' isti tuto presso la 
pubblica amminis t raz ione e Popinione 
pubblica e comporta , inoltre, u n a intolle­
rabile ed inammissibile sovraesposizione 
del singolo magistrato; 

11 Consiglio di pres idenza della Corte 
dei conti, p u r in presenza di specifiche 
segnalazioni effettuate fin dal 1994 dai 
president i di sezione pro tempore, non ha 
adot ta to gli urgent i e s t r aord ina r i provve­
diment i che la grave s i tuazione avrebbe 
richiesto, poiché si è l imitato a bandi re , nel 
lontano mese di apri le 1995, u n concorso, 

pe ra l t ro a n d a t o deserto, pe r la coper tu ra 
di appena due dei c inque posti scoperti e, 
solo di recente, per individuare due posti 
da conferire con t rasfer iment i d'uf­
ficio (quest 'u l t ima modal i tà di recluta­
mento , da ta la t emporane i t à , non potrà , 
comunque , ass icurare la cont inui tà ed il 
regolare funz ionamento degli uffici di con­
trollo) - : 

qual i provvediment i i n t endano assu­
m e r e ed iniziative ado t t a re per ovviare al 
succitato s ta to di p rofondo disagio di cui, 
a t tua lmen te e da più di u n anno , soffrono 
i magis t ra t i addet t i al control lo presso la 
sezione per la Regione siciliana. (4-04900) 
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